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Alla seconda giornata la festa meridionale di Taranto 

Il compagno Minucci chiude oggi 
il festival dell'Unità di Palermo 
Stasera nella città pugliese dibattito sulle amministrazioni popolari e di sini
stra del Sud - Anche all'Aquila giornata di chiusura con un comizio di Bufalini 

PALERMO — Dieci giorni di 
iniziative (dibattiti, spettaco
li, manifestazioni sportive) e 
starnane il festival dell'Unità 
di Palermo volge al termino 
nel grande verde giardino di 
Villa Giulia. La festa della 
stampa comunista 'è stata u-
na nuova conferma delle 
grandi potenzialità di incon
tro e di confronto tra i co
munisti e I cittadini, pure in 
una città travagliata da diffi
cili e complessi problemi. 
Migliaia di persone hanno aT-
follato ogni sera i viali della 
villa, a partire dal 29 giugno 
scorso, partecipando alle ini
ziative politiche che hanno 
affrontato alcuni dei temi più 
attuali del dibattito politico: 
quelli aperti dal voto di 
giugno (la sinistra dopo il 3 
giugno; donne e la sinistra). 
.sulla situazione del Paese 
(Donne e violenza, i giovani 
e il PCI), della città (il pro
getto speciale della Cassa del 
Mezzogiorno per Palermo: il 
risanamento del centro stori
co). 

Da non dimenticare i 40 
mila che giovedì sera hanno 
riempito in ogni aneolo il 
grande stadio della «Favori
ta» per il concerto dei can
tautori Lucio Dalla e Fran- > 
cesco De Gregori. Stasera 

nello spiazzo centrale di Villa 
Giulia ci sarà l'iniziativa poli
tica conclusiva: il comizio di 
chiusura del compagno Adal̂  
berlo Minucci della Direzione 
del PC! che parlerà alle 20. 
Il programma di oggi preve
de anche uno spettacolo di 
animazione del «Teatro, pre
testo», una rappresentazione 
dell'opera dei pupi, il dibatti
to con gli operatori culturali 
di Palermo sul tema: «Piatta
forma dei beni e delle struttu
re culturali» ed infine in tar
da serata uno .spettacolo mu. 
sicale con la partecipazione 
della cantante Angela Luce. 

Il Festival meridionale del
l'Unità è oggi alla sua se
conda giornata. Mentre con
tinuano in villa Peripato. nel
l'area del festival, spettaco
li. incontri dibattiti, altre ini
ziative sono decentrate in 
molti punti della città. 

Sull'esperienza della giunta 
di sinistra a Taranto è pre
visto un confronto a più vo
ci. a villa Peripato, alle 18. 
al quale parteciperà il sin
daco della città, il compa
gno Giuseppe Cannata e al
tri amministratori tema del
l'incontro: « Le amministra
zioni popolari e di sinistra 
nel Sud. L'esperienza di Ta

ranto >. Interverrà anche Pi? 
tro Conti, della Lega nazio
nale della autonomie locali. 
' Alle 21, alla scuola -t Ven
ticinque luglio » proie/.ione 
del film « Padre Padrone » 

Sempre alle 21, alla Ro
tonda della Villa: spettacolo 
musicale con una orciicstra 
romagnola. 

Domani, alle 18, al Centro 
dibattiti: dibattito sul tema 
t La donna e la città. Pro
blemi e prospettive di rinno 
vamento ». Partecipa Franca 
Prisco, assessore comunale 
di Roma. Altre iniziative di 
domani saranno la proiezio
ne del film « Cria Cuervos » 
alla « Venticinque aprile » al
le 21. e alla stessa ora, al
la Rotonda della villa Peripa
to, lo spettacolo musicale con 
il gruppo portoghese « Briga-
da Victor Jara ». 

Il concerto di Lucio Dalla 
e Francesco De Gregori allo 
stadio Jacovone, alle 20, è 
invece il pezzo forte della 
giornata di martedì, giorno 
in cui continueranno le proie
zioni di film alla scuola « Ven
ticinque aprile», alle 21. con 
« Così vive un uomo » 

Mercoledì 11 alle 18, al 
Centro dibattiti, all'ordine del 
giorno i problemi energetici. 
un dibattito con Napoleone 

Colajanni su « Energia, ac
ciaio: questioni dello svilup
po e della sicurezza 

• # • 
L'AQUILA — Termina oggi a 
l'Aquila il festival provinciale 
dell'Unità iniziato il 29 giu
gno che per 9 giorni è stato 
l'avvenimento politico, cultu
rale e ricreativo più impor
tante verificatosi nella pro
vincia de l'Aquila. 

L'ultima giornata del Festi
val avrà inizio questa matti
na con l'attesa corsa podisti
ca non competitiva aperta a 
tutte le età: «Corri per il 
verde e la salute», proseguirà 
nel pomeriggio con una ma
nifestazione ciclistica per 
giovanissimi sul circuito del
l'anello esterno del parco del 
Castello dove si svolee il fe
stival. con la premiazione dei 
vincitori di tutte le eare 
sportive svoltesi nell'ambito 
del festival e terminerà verso 
le ore 19 con una grande 
manifestazione nol'tica al'a 
quale parteciperà il compa
gno Paolo B»f-»lini della Di 
rezìone del PCI. 

Concluderà il festival l'esi
bizione della Corale «Gran 
Sasso» e del grande ballo 
popolare di chiusura del fe
stival con gli «Amici del po
polo». 

Le reazioni all'aumento del 20 % per il trasporto merci sulle navi « Tirrenia » 

Gli autotrasportatori in lotta 
contro la "mazzata,, delle tariffe 
Le decisioni del governo rischiano di provocare pesanti ripercussioni per tutta l'economia sarda 
Prodotti come il formaggio finiscono col perdere il loro valore sul mercato nazionale e internazionale 

Dal nostro corrispondente 
NUORO - Drammatica'*co^a 

me sempre il problema del 
collegamento marittimo del
la Sardegna ed continente e 
viceversa questa volta inte
ressa in maniera ancora più 
preoccupante una categoria 
di lavoratori artigiani che 
conta migliaia di addetti in 
tutta l'isola. 

Infatti gli autotrasportato
ri artigiani, che gestiscono 
praticamente il 90° « del tra
sporto merci da e per la Sar
degna, hanno deciso di scen
dere in lotta come ha comu
nicato la FITA-CNA contro 
l'ulteriore aumento del 20°'o 
delle tariffe per il trasporto 
merci sulle navi Tirrenia de
ciso recentemente dal gover
no e contro l'aumento del co
sto del gasolio. 

L'aumento tariffario infat
ti contribuisce ad accrescere 
la tendenza al ribasso dei no
li con una ulteriore pesante 
ripercussione sull'attività del
l'artigiano trasportatore. Ma 
la mossa degli autotrasporta
tori sardi non riguarda sem
plicemente la questione del
l'aumento delle tariffe: «La 
posta in gioco è ben più alta 
— come ha rilevato il com
pagno Renzo Boi. segretario 
provinciale della CNA di Nuo
ro — difatti si intende porre 
all'attenzione di tutte le for
ze responsabili, innanzitutto 
della Regione Sardegna, del
le forze sociali, delie stesse 
popolazioni e naturalmente 
del parlamento, la gravissi
ma situazione che caratteriz
za l'intero sistema dei colle
gamenti marittimi della Sar
degna con il continente». 

L'attuale sistema tariffario. 
anche in seguito ai re
centi aumenti, viene ad inci
dere sul costo delle merci 
per sei volte di più rispetto 
all'incidenza del trasporto su 
strada per un uguale percor
so in continente. E* chiaris
simo che ciò comporta dei 
costi intollerabili non solo per 
la categoria più direttamen
te interessata, ma per l'intera 
comunità isolana, per la stes
sa economia sarda che viene 
colpita in maniera durissi
ma: prodotti quali il granito 
o i formaggi finiscono col 
perdere interamente il loro 
valore sul mercato nazionale 
ed intemazionale. E l'econo
mia sarda, nella sua interez
za. rischia di perdere qual
siasi voce in capitolo al
l'interno del mercato nazio
nale. Senza contare il peso 
che un aggravio di costi di 
tale natura realizza nei con
fronti di un reddito tra 1 
meno favoriti nazionalmente. 

Che cosa denuncia la FITA 
dunque? «La regione è ri
masta pressoché assente nel
la battaglia per una politica 
organica dei trasporti sia in
terni che esterni, che tenes
se conto delle particolari con
dizioni dì insularità della 
Sardegna e della particolare 
orografia interna: non ha 
svolto nessuna politica di ri 

vendle'aVionè nei còrifroht! 'dèi 
(governi naazianalj,.e1>oggi, cor 
me si può constatare, si scon
tano ritardi inammisibili di 
trent'anni di gestione demo
cristiana dell'autonomia spe
ciale dell'isola! ». E' quanto 
ha duramente sottolineato il 
compagno Boi. 

Precisi impegni in materia 
di collegamenti con il conti
nente vi erano già nel primo 
piano di rinascita, ia legge 
588 del 1962. e vennero ripre
si, dodici anni dopo, dal se
condo piano di rinascita del
la Sardegna, la legge 268 del 
1974. 

Ancora: subito dopo l'ele
zione del primo consiglio re
gionale sardo, nel '49. il pro
blema venne affrontato dal 
parlamento nazionale. Eppu
re come la. commissione par
lamentare trasporti della Ca
mera dovette constatare nel 
giugno dell'anno passato, per 
bocca del compagno Pani, re
latore sull'inchiesta svolta 
dalla stessa commissione nel
l'isola. e ia sostanza del pro
blema . è rimasta immutata. 
nonostante siano passati tren
t'anni e nuovi fattori siano 
intervenuti, quali la creazio
ne di un collegamento con 
traghetti delle Ferrovie dello 
Stato e la crescita di servizi 
di collegamenti gestiti da pri
vati ». 

La sostanza del problema è 
lo scotto che paga una re
gione isolata geograficamen
te come la Sardegna le cui 
condizioni di diversità, di cin-
feriorità rispetto al resto del 
Paese e per la quale il tema 
centrale e decisivo per i tra
sporti non lo fu mai né 
nelle intenzioni né tanto 
meno ' nei fatti operanti 
dai governanti nazionali e 
regionali: ne fanno fede le 
ultime scelte o il fatto che 
le rivendicazioni della stessa 
commissione trasporti siano 
rimaste lettera morta. 

Gli obiettivi che gli auto
trasportatori sardi pongono 
sono gli stessi proposti dalla 
commissione trasporti un an
no fa: mettere l'isola alla 
pari con le tariffe pratica
te nel resto d'Italia. Come? 
Rendendo la questione traspor
ti una questione totale che 
deve avere quindi dei costi 
totali. 

Il risultato deve garantire 
uguale costo, per le merci 
trasportate in Sardegna e vi
ceversa. a parità di percor
si su strada per le merci 
trasportate nel resto del Pae
se. Ma ci sono, all'interno di 
questo ' obiettivo generale, 
una serie di rivendicazioni 
specifiche della categoria co
me ha rilevato la FITA. tra 
cui l'attuazione compresa nel
la legge 298, la nuova legge 
che regola l'autotrasporto. 
approvata da cinque anni e 
tuttora inoperante e per la 
gestione della quale la cate
goria paga centinaia di mi
lioni. . 

Carmina Conte 

Un giorno con i pescatori del paesino alle spalle di Reggio 

Una protesta di autotrasportatori 

Nostro servizio 
SCILLA — « E quella lì serve 
pure per la caccia al pesce 
spada? ». Nel porticclolo c'è 
ormeggiata una barca strana, 
con le vele colorate, il dop
pio scopo e persino il sedile, 

« No, quella serve al figlio 
del padrone dei traghetti per 
catturare le ragazze — ri
sponde Cesarino, il pescatore, 
con un'ironia che maschera 
poco il risentimento. — Ogni 
domenica — continua il gio
vane — arriva con un codaz 
zo di belle donne che si por
ta a spasso per il mare». 

Siamo a Scilla, paesino di 
pescatori alle spalle di Reggio 
Calabria. L'idea l'ha avuta V-
go. un nostro compagno che 
abita da queste parti: « vieni 
a vederla prima che scom
paia, tra qualche anno finirà: 
questo è il periodo buono, a 
metà luglio finisce il passag
gio del pesce spada nello 
stretto di Messina ». 

Cesarino è il più giovane 
dell'equipaggio: con una bar
ca ci porta fino al pescherec
cio ancorato nel porto. E' li
na imbarcazione con una 
forma strana, costruita solo 
da queste parti. La normale 
prua si allunga e si assotti
glia, sporgendo dal corpo del
la barca per una ventina di 
metri: lunghissimo anche 
l'alberò che regge in cima li
na minuscola tolda e il timo
ne: qui prendono pasto il pi
lota e un altro uomo che ha 
il compito di avvistare il 
pesce. 

Quando lo vede dà un se
gnale al fiocinatore che si 
apposta sulla punta della 
passerella da dove colpisce la 
preda. L'equipaggio è forma
to da cinque persone. 

Più tardi, con una barca a 
motore ci raggiunge Vincen
zo, il più anziano: è lui il 
fiocinatore. La barca, di re
gola, res*a fuori dall'alba fi
no al tramonto, ma oggi 
rientrerà prima: nel pome
riggio c'è a Scilla un funerale 
e aui si usa di partecipare 
tutti, proprio tutti, perché la 
morte di uno diventa la per
dita di una parte, una dimi
nuzione dell'intera collettivi* 
tà. 

Da qualche anno Vincenzo 
e altri tre lavorano alla fer
rovia: sono sui traqhetti che 
fanno la spola tra Reggio Ca
labria e Messina. Sono figli 
di pescatori ed hanno pratica
to essi stessi il mestiere fin 
dall'infanzia, «ma sapete come 
è. lo stipendio sicuro ogni 27. le 
ferie, la pensione, insomma, 
la ferrovia è tutta un'altra 
cosa »; però il tempo libero 
lo passano d'estate a cacciare 
il pesce spada e l'inverno à 
pescare con le reti. 

Cesarino non ha trovato il 
posto, dice che il mestiere ce 
l'ha nel sangue, però vuole 
andare via da Scilla, e il pae
se non offre divertimenti e 
taglia le gambe a un giovane 
che vuole farsi avanti »; dice 
che gli va bene anche un la
voro in fabbrica, appena gli 
sarà possibile farà le valine. 

Franco sta bene a Scilla. 
dove si covnscono tutti e si 
rispettano. Uà fatto il marit
timo e si è stancato di anda
re avanti e indietro sull'O
ceano: qui ha lo famiglia, vi
ve con quello che guadagna. 
è soddisfatto. Franco dice 
ancora che andava spesso a 
Cuba ma non gli piace la si
tuazione politica: ha sempre 
votato comunista *> preferisce 

i un comunismo all'italiana. E' 
stato pure d;»ersp volte a O-
dessa e anche lì non gli è 
pi/Wufo un aran che. 

Vincenzo invece non vuole 
parlnre di oo'ifie/i perché in 
questa campagna elettorale 
l'hnnno stonato: chi la vnlena 
cotta e chi Ux voleva cruda. 
Preferisce parlar" deità pe
sca. Lèi si ricorda che una 
volta ha rvsrafo un nesre-
soaaa di 137 chili che sbalor
dì lutto il paese. 

Arriva mezzogiorno e si 
comincia a manai^re e a be
re. € bisogna aspettare. aui ri 
r>inlp tyn-fìonzti ». F* *» ricorda 
ancora che una volta i pe-

A Scilla è tempo 
di caccia al pescespada 
Come scompare un rito 
che è vivo da mille anni 

A metà luglio è già finito il passaggio 
dei pesci attraverso lo stretto di Messina 

Imbarcazioni particolari con un 
equipaggio formato da cinque persone 

scherecci tornavano carichi 
di pesce, mentre ora non 
porti niente. 

Il mare lo stanno rovinan
do i nuovi imprenditori. ciU 
tadini incompetenti che ar
mano barche enormi e com
prano reti lunghe chilometri 
che stendono all'inizio dello 
Stretto e distruggono tutto, 
anche le femmine con le uo
va dentro e il governo non fa 
niente, perché sono tutti una 
manica, perché i padroni 
hanno i soldi e amicizie po
tenti e si prendono anche i 
snidi della Cassa per il Mez
zogiorno che dà i finanzia
menti per la pesca a chi ha i 
soldi, non ai pescatori. 

Improvvisamente giunge il 
grido e Vincenzo, che se ne 
stava tranquillamente seduto 
come un Budda a gambe in
crociate e il ventre grande 
come una damigiana, schizza 

in piedi e vola sulla passerel
la: e già pronto con la fioci
na mentre la barca gira 
stretta sussultando come se 
fosse partecipe dell'agitazione 
che c'è a bordo. 

Dicono di guardare, mo
strano il punto preciso ma 
non vediamo niente, per noi, 
il mare è proprio come un 
minuto prima. I motori zit
tiscono di colpo e il pesche
reccio scivola sull'acqua: ec
colo li, placido e impotente 
che pinneggia tranquillo. Si 
vede solo un'ombra poco do
pa più scura dell'acqua: a-
vanza lentissimo un enorme 
fuso e poi il triangolino della 
pinna dorsale che a tratti e-
merge dall'acqua, appena ap
pena increspata dal vento. 

Ora la passerella sovrasta 
,1'ombra, Vincenzo, immobile 
tiene in alto la lunga fiocina, 
la barca prima si corica un 

poco sulla poppa e quando si 
rialza vola l'arpione assieme 
all'urlo tremendo di Vincen
zo: il pesce impazzito schizza 
in basso mentre la cesta con 
la sagola si agita e balla, 
svuotandosi subito di tutta la 
corda che stava dentro rag
gomitolata. 

Franco stacca la barca le
gata a poppa e ci salta den
tro assieme a Nicola che si 
porta dietro la sagola tesa 
come una corda di chitarra. 
Mentre Vincenzo prepara una 
seconda fiocina il pescherec
cio riprende a muggire con i 
motori al massimo: « vedia
mo se c'è la femmina », ci 
spiega Vincenzo. 

Ma tutto intorno non c'è 
niente, la stessa calma di 
prima; il peschereccio si av
vicina al battello dove stanno 
tirando il nesce che strattona 
sempre più debolmente: ap

pare prima la coda e poi la 
lunga spada che termina 
mostrando la gola bianca e 
spalancata. 

Appena caricato dentro, 
Franco gli traccia dietro l'oc
chio con le unqhie una dop
pia croce intrecciata. Da 
quand'era ragazzino ha visto 
sempre tutti gli altri fare co
sì: ora lo possono squartare. 
possono tagliare la « cima » e 
la « botta ». Sono le parti più 
tenere che vanno al pescato
re. 

Un rito che ripetono da 
mille anni. Ma il tempo qui 
non si è fermato: sopra le 
case che strapiombano sul 
mare corre la grande auto
strada e sotto costa galleg
giano lattine vuote di Coca 
Cola: ancora un poco e anche 
queste barche spariranno. 

Roberto Scarfone 

La mobilitazione dei metalmeccanici in Abruzzo 

In piazza a Chieti 
«tribuna sindacale» 

tra operai e cittadini 
Paralizzata la FIAT di Sulmona - Picchetti alla 
Siemens, alla Zanussi e alla Magneti Marelli 

PESCARA — Anche il cuore operaio dell'Abruzzo è fermo, la 
Fiat di Sulmona è rimasta paralizzata, scioperi compatti e 
picchetti ai cancelli della Siemens de L'Aquila, alla Zanussi 
di Sambuceto, alla Magneti Marelli di Vasto, alla Telettra 
(gruppo Fiat), alla FARAD e alle altre piccole aziende della 
Vallata del Pescara; se Torino è uno dei punti centrali dello 
scontro contrattuale, nelle fabbriche abruzzesi il clima non 
è certo da vigilia delle ferie. 

Venerdì la lotta dei metalmeccanici della provincia di 
Chieti è uscita dalle fabbriche, « in modo insolito, almeno 
per le nostre parti » e si è incontrata in una « tribuna sin
dacale » in piazza, con la gente, per discutere insieme i pro
blemi collegati al rinnovo del contratto della categoria. 

Gli operai dunque « non vogliono soltanto far sentire tutta 
la loro forza ma vogliono anche togliere al padronato ogni 
pretesto che preme sul contesto sociale esterno alla fabbrica 
per far pesare Io stato di tensione degli scioperi », vogliono 
* far capire la lotta operaia » per dimostrare che le vertenze 
sul tappeto non possono restare « un affare riservato 

Il dibattito si è tenuto nel piazzale Marconi a Chieti Scalo. 
in un clima non sereno ma cosciente; le vertenze si trasci
nano dal 6 gennaio ma la categoria tutto ha dimostrato fuor
ché di essere in crisi, nonostante la lotta venga cquotidia-
namene annegata in un mare di titoli e informazioni defor
manti»; la discussione, introdotta dal compagno Giustino 
Zulli segretario della FLM di Chieti, ha fatto un po' di giu
stizia a tante montature. 

Si sono toccati tutti i temi noti, l'orario del lavoro, il sa
lario. i diritti di informazione, l'assenteismo e persino « i 
rapporti nel sindacato fra base e vertice »; ma anche i temi 
meno noti e più politici «quelli che effettivamente giustifi
cano e decidono Io scontro » come il potere sindacale e 
l'obiettivo sul quale puntano gli industriali, cioè il con
trollo delle leve di governo « e con esso la restaurazione ». 

Si è parlato dei guasti di una politica del lavoro che 
« porta scarsità di mano d'opera al nord e disoccupazione 
al sud ». di anni di cassa integrazione in attesa di opere 
pubbliche ' « che mostrano il vuoto della strategia del go
verno e del ruolo di certi imprenditori ». 

Si è parlato di assistenzialismo e di clientelismo, di tutti 
gli sprechi dei pubblici interventi, che ormai non si con
tano più. che si sono accollati decine di aziende in crisi 
lasciandole poi abbandonate a se stesse 

Sandro Marinacci 

Ma per il piano agricolo-alimentare per la Regione è come se non esistesse 

In Sicilia la serricoltura «tira» 
Sono bloccati anche i finanziamenti per la realizzazione del mercato ortofrutticolo di Vittoria — Una settima
na di manifestazioni organizzate dai serricoHori che chiedono concrete e urgenti misure in favore del settore 

Dalla Mitra redazioie 
PALERMO — A Vittoria — 
45 mila abitanti, nel Ragusa
no — per la loro presenza 
massiccia in un'area di diffu
sione immensa costituiscono 
la principale e remunerativa 
fonte di reddito: fatturato 
annuo che si aggira sui 70 
miliardi e migliaia di occupa
ti. Sono le produzioni in ser
ra (primaticci, ortofrutticoli 
in genere) che hanno .subito 
uno sviluppo impetuoso e fi
nito per interessare, do qual
che anno a questa parte, al
tre zone dell'isola, la fascia 
costiera di Gela e Licata, il 
Siracusano e 11 Trapanese, 
oltre a nuove piccole ma non 
meno significative realtà 
sparse un po' nel resto della 
Sicilia. Insomma, la serricol
tura si è prepotentemente 
installata ai posti di vertice 
delle lavoraxloni agricole sici
liane e con ulteriori potenzia
lità di sviluppo. 

Ma il piano agricolo-ali
mentare del governo naziona
le e lo stesso governo regio
nale di centrosinistra, incre
dibilmente, ha fatto finta di 

niente. Pochi sostegni, un'at
tenzione soltanto generica nei 
confronti del settore, invece 
di assumerlo come uno dei 
progetti-pilota della agricol
tura isolana. 

Una conferma, preoccupan
te, si trova nello schema del 
piano agricolo, ma anche in 
alcuni gravi atteggiamenti 
dell'assessore regionale al
l'Agricoltura, il democristiano 
pluricontestato onorevole 
Giuseppe Aleppo. Questi, per 
esempio, tiene bloccato da 
settimane il finanziamento, 
stabilito con la legge regiona
le di emergenza, per la rea
lizzazione del mercato orto
frutticolo di Vittoria, una 
struttura essenziale per ga
rantire gli sbocchi di una 
delle produzioni nella «capi
tale» siciliana delle serre. 

Sono 4 miliardi e mezzo, 
un primo stralcio di finan
ziamento, che rimangono 
inspiegabilmente ancora inu
tilizzati. a meno che non si 
voglia trovare una soiegazio-
ne nel fatto che l'ammlnl-
strattone comunale di Vitto-
rfi è di e'n'str'* e ^ « « « w g 
per questa ragione intenda 

discriminarla. Lo stesso as
sessore, inoltre, non ha anco
ra liquidato i contributi per 
la meccanizzazione e per al
tre opere proprio a favore 
della serricoltura, stanziati 
da vecchie leggi agricole sici
liane. 

Insomma. tutto lavora 
contro la possibilità di un 
nuovo e importante sviluppo 
del settore, ma anche si 
muove nell'alveo della vec
chia, clientelare e parassita
ria politica non programma
ta, che si è distinta, e ancora 
si distingue, per lo spreco 
delle risorse. 

I serricoltori siciliani han
no deciso di dar vita in 
ouesta settimana ad una se
rie di manifestazioni. Già al
cune si sono svolte ieri, sa
bato, ad Acate e Donna Luta
ta. altre si teneono oggi, co
me quelle di Vittoria, di Li
cata. Pachino e Santa Croce 
Camerina. Nel prossimi gior
ni Mrà la volta di Marsala, 
Cornino e Marina di Ricusa. 

Obicttivo della mobilitilo-
ne. .«astenuta d»lle or«m1**a-
r'oni ronn^nitive e «*A11* 
Confcoltivatori e II continuo 

appoggio delle organizzazioni 
del PCI, l'applicazione delle 
norme della legge « Quadri
foglio», il piano regionale di 
sviluppo e il piano di settore 

In queste settimane, infatti. 
si è registrata una preoccu
pante caduta dei prezzi sul 
mercato, con conseguente 
grave danno per centinaia di 
produttori e l'aumento ira 

Il PCI: troppi gli incarichi 
per l'assessore siciliano Aleppo 

PALERMO — L'assessore regionale all'agricoltura. Il de Giu
seppe Aleppo. se ne vada, o dalla giunta regionale di go
verno, o dal consiglio d'amministrazione dell'ospedale < Santa 
Marta e Venera» di Acireale. ET la richiesta contenuta in 
una interpellanza, primi firmatari i compagni Salvatore 
Lucenti e Adriana Laudani, presentata dal gruppo comu
nista a Sala d'Ercole e rivolta al presidente della Regione, 
Mattarella. 

A Mattarella i deputati comunisti chiedono se non ritenga 
che vi siano ormai «gli elementi obiettivi per dichiarare 
incompatibile il mantenimento di entrambe le cariche». 
La duplicità dell'incarico, infatti, comporto un potenziale 
conflitto, sul piano degli Interessi del controllati-control
lori. Aleppo era stato contestato dal lavoratori e dai sin
dacati dell'ospedale di Acireale per le gravi caratteristiche 
della gestione del nosocomio da lui presieduto. 

Un movimento femminile ormai «maturo» 

La lotta delle donne 
per il consultorio 

in un paese del Sud 
A Noci, in Puglia, comuniste, femministe, 
e cattoliche insieme in questa battaglia 

NOCI T— Una costante inizia
tiva dal basso ed una incisiva 
presenza nelle istituzioni del
la sinistra, soprattutto dei co 
munisti, hanno raccolto ed or
ganizzato quella diffusa co
scienza dei propri diritti che 
anche in questo comune pu
gliese la battaglia delle donne 
ha portato ad un livello inu
sitato. 

E il segno di ciò è rappre
sentato dall'esperienza di di
battito e dalla capacità propo
sitiva che le donne hanno ma
turato sul problema del con
sultorio e della sua ormai pro
babile istituzione. L'individua
zione dei locali, lo schema di 
convenzione con personale 
specialistico a seguito del ri
fiuto del personale ex OMNI 
ad operare nella struttura. 1* 
elaborazione del regolamento 
comunale costituiscono l'im
pegno di discussione del Con
siglio comunale che una mobi
litazione permanente deve ac
celerare fino a risultati con
creti per il 1. ottobre prossimo, 
data in cui è prevedibile la 
costituzione del consultorio. 

E* evidente che per ognuno 
di questi problemi richiamati 
il confronto fra le forze poli
tiche e fra queste e il movi
mento delle dci-ne è ancora 
aperto, ma non è difficile ipo
tizzare convergenze unitarie 
cresciute, come sta avvenendo 
qui. Protagonista di questo 
comvolgimento è il comitato 
promotore per il consultorio, 
al cui interno lavorano le don
ne comuniste, nuclei femmini
sti e cattolici. Le trasmissioni 
alia radio locale, il lavoro di 
caseggiato hanno consentito 
al comitato di raccogliere di
rettamente dalla voce delle 

lavoratrici, delle casalinghe. 
delle studentesse la loro do
manda sociale e le proposte di 
organizzazione del consultorio. 

A chi deve rivolgersi il con
sultorio, si domandano le don
ne che abbiamo incontrato a 
Noci? La risposta non è fa
cile, poiché la consapevolezza 
che il consultorio deve essere 
al servizio di una maternità e 
paternità consapevole deve 
fare 1 conti con la soggezione 
ancora affiorante della donna 
verso il partner. Emerge qui 
un problema di ordine cultu
rale che riguarda il dualismo 
dell'etica sessuale fra uomo 
e derma e la necessità di sepa
rare la questione della sessua
lità, della salute sessuale del
la donna da quella della ma
ternità, ancora intesa come 
meccanica ed obbligata con
seguenza della prima. 

Un altro ordine di problemi 
assai dibattuto tra le donne 
del comitato e nelle loro ini
ziative verso le altre donne 
della città riguarda la gestio
ne sociale e la sperimentazio
ne di nuove forme di demo
crazia nel consultorio. E' dif
fusa a questo proposito l'opi-
nicne che la gestione deve ca
ratterizzarsi per un alto li
vello di partecipazione delle 
donne e dell'utenza in gene
rale. E allora non basta, dico
no alcune compagne la rap
presentanza delle organizza
zioni democratiche della città 
e del movimento organizzato 
delle donne: a questa rappre
sentanza devono aggiungersi 
forme di oresenza organizzata 
di tutte le donne del consulto
rio e della sua assemblea. 

Enzo Lavarra 

pressionante del prezzo del 
materiale da costruzione. Un 
esempio: il costo della plasti
ca, che serve per la copertu
ra degli impianti, ha subito 
una impennata del 70 per 
cento, passando da 800 a 
1.350 lire al chilo. 

s. ser. 
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• DURAZZO (Albania) 
7 gg. pensione completa Htl 1* Cat. Par
tenze in nave da Bari: 10 e 13 agosto 

L. 210.000 

• ATENE E L'ARGOLIDE 
9 gg. mezza pensione Htl 2a sup. Partenza 
in nave da Brindisi il 12/8 L. 290.000 

• VENUS (Romania) 
soggiorni sul mar Nero 15 gg. pensione 

completa Htl. 1* Cat. Volo diretto da Bari 
il 14/8 L. 290.000 

• MOSCA - LENINGRADO 
7 gg. pensione completa Htl 1" Cat. Volo 
di linea da Roma il 10/8 L. 490.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

I T A L V A C A N Z E 
Via Pkcinnì, 36 - Bari - Tel. 21.69.44 e 

presso tutte le agenzie di viaggio 


